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1. Presentazione IIS “F. Orioli” 

 
Il sistema educativo del nostro Istituto è organizzato in base ai principi della sussidiarietà e 

dell’autonomia. La nostra scuola ha un’autonomia didattica, organizzativa, di ricerca e si basa 

su valori fondati sul rispetto, la tolleranza, la gentilezza, la pace, la solidarietà, la libertà, la 

giustizia e l’onestà. Questi valori sono alla base della relazione fra docenti e studenti, della vita 

in comune, delle relazioni di cooperazione e delle regole condivise all’interno della nostra scuola. 

 
L’Istituto di Istruzione Superiore Francesco Orioli è presente sul territorio con l’attuale assetto 

organizzativo-didattico dall’a.s. 2010/2011 a seguito del dimensionamento che ha previsto la 

soppressione I.P.S.I.A. “Marconi” e l’aggregazione all’I.I.S. “F. Orioli” di Viterbo. L’istituto si 

compone di tre plessi situati nella città di Viterbo e di una sede distaccata nella città di Tuscania. 

Propone un’offerta formativa che si snoda su più indirizzi caratterizzati da una solida cultura di 

base affiancata da una preparazione professionalizzante integrata dall’attività di stages e di FSL 

anche all’estero grazie ai progetti Erasmus+ VET. 

 
Il territorio della provincia di Viterbo si caratterizza per la sua vocazione storico-turistica, 

ambientale e archeologica. Il Comune e la Provincia mettono in atto vari servizi a supporto 

dell’attività scolastica. Sul territorio sono presenti l’Università della Tuscia, il CNA, la Bic Lazio, 

il CEFAS e la Camera di Commercio di Viterbo con i quali la scuola intrattiene importanti rapporti 

di collaborazione. 

 
La scuola offre locali sufficientemente attrezzati e raggiungibili con i comuni mezzi di trasporto. 

Sono presenti laboratori musicali, artistici, pittorici, di modellato, laboratori tecnici, di moda ecc. 

Le aule in totale sono 60, tutte dotate di PC, video proiettori, LIM o schermi touch. La scuola è 

dotata inoltre di tablet. Quasi tutti i laboratori sono dotati di tablet o PC o Mac con relativi 

programmi; nella sede centrale è presente una palestra. 
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2. Presentazione dell’Istituto Professionale 

 
I Dipartimenti e i Gruppi disciplinari, quali emanazioni del Collegio Docenti, hanno elaborato Il 

Curricolo di Istituto declinando le curvature di specifici indirizzi dell’istituto. La sua redazione si 

fonda su: 

 
- rispetto dell’identità e delle caratteristiche dell’Istituto; 

 
- aderenza ai Piani di Studio proposti dal riordino della scuola secondaria di secondo grado a 

partire dal 2010; 

- integrazione degli aspetti comuni agli indirizzi di studio, per la composizione di un curricolo 

contraddistinto dalla focalizzazione sugli aspetti essenziali del sapere; 

- omologazione del curricolo del biennio obbligatorio per gli indirizzi professionali e, in parte, 

liceali, orientati all’acquisizione e padronanza delle competenze chiave europee e di 

cittadinanza; 

- caratterizzazione dei diversi settori nel II biennio e V anno di indirizzo; 

 
- curvatura del curricolo del II biennio e V anno in funzione dei percorsi di FSL e del biennio per 

i percorsi costruiti con integrazione del curricolo; 

- organizzazione in competenze da sviluppare, conoscenze ed abilità, secondo una struttura 

omogenea compilata in unità di apprendimento; 

Le Competenze certificate al termine del Primo Biennio Obbligatorio, le Competenze in uscita 

(Competenze specifiche alla fine del secondo biennio e del quinto anno), i PECUP (Il profilo 

educativo, culturale e professionale dei singoli indirizzi), gli aspetti qualificanti del curricolo 

d’istituto (Integrazione del curricolo e forme di flessibilità didattica), il Curricolo delle competenze 

in chiave di cittadinanza, il Curricolo delle competenze chiave trasversali, sono presentati nel 

PTOF d’istituto. 

 
Dal 2020/2021 il curricolo degli istituti scolastici si arricchisce del nuovo insegnamento di 

Educazione Civica. 

 
Di seguito viene presentato il curricolo d’istituto declinato per singole discipline nei vari indirizzi 

di studio professionale dell’Istituto. 
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3. Profilo professionale del diplomato in 

Servizi per la Sanità e l’Assistenza sociale 

 
Il diplomato dell'indirizzo dei "Servizi per la sanità e l'assistenza sociale" possiede specifiche 

competenze utili a co-progettare, organizzare e attuare, con diversi livelli di autonomia e 

responsabilità, interventi atti a rispondere alle esigenze sociali e sanitarie di singoli, gruppi e 

comunità, finalizzati alla socializzazione, all'integrazione, alla promozione del benessere bio- 

psico-sociale, dell'assistenza e della salute in tutti gli ambiti in cui essi si attuino e/o siano 

richiesti. Realizza attività di supporto sociale e assistenziale per rispondere ai bisogni delle 

persone in ogni fase della vita, accompagnandole e coadiuvandole nell'attuazione del progetto 

personalizzato, coinvolgendo sia l'utente che le reti informali e territoriali. 

 
Risultati di apprendimento  

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato consegue i risultati di apprendimento 

comuni a tutti i percorsi, oltre ai risultati di apprendimento tipici del profilo di indirizzo, di seguito 

specificati in termini di competenze: 

- Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e socio- 

educativi, rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, 

soggetti con disagio psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, anche attraverso 

lo sviluppo di reti territoriali formali e informali. 

- Partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle équipe multi-professionali in diversi contesti 

organizzativi/lavorativi. 

- Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, adottando 

modalità comunicative e relazionali adeguate ai diversi ambiti professionali e alle diverse 

tipologie di utenza. 

- Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, persone con 

disabilità, anziani nell'espletamento delle più comuni attività quotidiane. 

- Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui condizioni determinino 

uno stato di non autosufficienza parziale o totale, di terminalità, di compromissione delle 

capacità cognitive e motorie, applicando procedure e tecniche stabilite facendo uso dei principali 

ausili e presidi. 

- Curare l'allestimento dell'ambiente di vita della persona in difficoltà con riferimento alle misure 

per la salvaguardia della sua sicurezza e incolumità, anche provvedendo alla promozione e al 

mantenimento delle capacità residue e della autonomia nel proprio ambiente di vita. 

 

4. Piano di studi (quadro orario) 
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Istituto Professionale settore Servizi per la sanità e l’assistenza sociale 

 
I anno II anno III anno IV anno V anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 2 2 2 

Geografia 1 1 
   

Storia 1 1 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2 
   

Scienze integrate 3 3 
   

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

RC o Attività alternativa 1 1 1 1 1 

Scienze umane e sociali 4* 4* 
   

Tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione 

 
2* 

 
2* 

   

Metodologie operative 3** 3** 3 3 3 

Seconda lingua straniera (Francese) 2 2 3 3 3 

Igiene e cultura medico sanitaria 
  

4 4 4 

Psicologia generale ed applicata 
  

4 4 4 
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Diritto, economia e tecnica amministrativa 
  

4 4 4 

      

Totale 32 32 32 32 32 

* Attività didattiche di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico - pratici 

**Insegnamento affidato al docente tecnico – pratico 
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5. Presentazione della classe 

Storia del triennio conclusivo del corso di studi 
Partecipazione al dialogo educativo 

 
La classe risulta attualmente composta da 17 alunni di cui 4 maschi e 13 femmine. E’ presente 
1 studente con legge 104/92, (con un PEI a programmazione differenziata di tipo C), 3 studenti 
con Disturbi Specifici di Apprendimento L. 170/2010 e 2 studenti presi in carico dal Consiglio di 
Classe secondo la normative vigenti sui Bisogni Educativi Speciali, che fanno riferimento alla 
L.170/2010. Purtroppo, nonostante gli interventi del Consiglio di Classe, 1 studentessa ha 
deciso di interrompere la frequenza, sia pure non comunicandolo in maniera ufficiale alla scuola, 
pertanto non potrà essere ammessa all’Esame di Maturità, come descritto successivamente. 
Due studenti invece pur essendo regolarmente iscritti non hanno mai frequentato l’anno 
scolastico 2025/2026, agli stessi è stato mandato ad inizio anno regolare fonogramma. 

 
Nel triennio si sono aggiunti alcuni studenti provenienti da altre scuole ciò ha determinato al 
quinto anno la divisione in due sezioni. 

 
Gli alunni provengono interamente dalla provincia di Viterbo. 

 

 
Per quanto concerne il comportamento, la classe ha avuto globalmente un atteggiamento 
corretto e rispettoso delle regole scolastiche. Tuttavia, preme sottolineare la presenza all’interno 
della classe di alcuni elementi che hanno reso il clima non sempre sereno e privo di tensioni, 
evidenziando un comportamento scorretto e poco rispettoso delle regole del vivere civile. 

Per quanto attiene al dialogo educativo, invece, i contenuti sono stati recepiti in modo 
differenziato; la medesima differenziazione può essere fatta per quel che riguarda la 
partecipazione, l’interesse, l’impegno e il senso di responsabilità. 

 
Il gruppo-classe si divide in tre fasce di rendimento: una prima costituita da elementi singoli, 
impegnati e costanti nello studio; una seconda fascia intermedia i cui livelli sono risultati 
sufficienti o più che sufficienti; una terza fascia, esigua, costituita da allievi saltuariamente 
partecipativi, che ha necessitato continui interventi di recupero e consolidamento. Conoscenze 
e competenze, programmate a inizio anno scolastico, sono dunque state pienamente raggiunte 
da un numero limitato di alunni e solo in parte dal resto della classe. 

 
Il Consiglio di Classe fa presente che una studentessa, con certificazione L. 170/2010, a causa 
delle continue assenze ha superato il monte ore previsto per legge e che i certificati prodotti non 
sono sufficienti a compensare tale superamento; pertanto non è riuscita a recuperare i debiti 
formativi del primo quadrimestre e non ha alcuna valutazione nel secondo (come da relazione 
finale). 

 
In merito alle diverse situazioni degli studenti/studentesse che si avvalgono della L. 170/2010 si 
rimanda ai fascicoli personali dei singoli studenti e alle relazioni finali. 

 
Per quanto riguarda la situazione dello studente che si avvale della L. 104/92 si rimanda alla 
documentazione presentata in forma riservata dalle docenti di sostegno incaricate. 
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6. Docenti del Consiglio di Classe 
 
 
 

 

Docente Materia Continuità 

  3°anno 4° anno 5° anno 

Valentina Vinci 

Coordinatrice 
sostegno 

 
No 

 
SI 

 
Sì 

Sara Persieri sostegno SI SI Sì 

Rita Corsi lingua francese Sì Sì Sì 

Annalisa Vecchio lingua inglese No No Sì 

Maria Barbara Lecchini lingua italiana, storia Sì Sì Sì 

Andrea Celestini 

tutor orientatore 
matematica 

 
Sì 

 
Sì 

 
Sì 

Anna Chiara Poeta 
Igiene e Cultura 

medico-sanitaria 
NO SI Sì 

Maria Baffico 

Tutor FSL 

psicologia generale e 

applicata 

 
SI 

 
SI 

 
Sì 

Giulia Gabriella Laghezza 

segretaria 

diritto economia e 
tecnica amministrativa 
del settore socio 
sanitario 

 
SI 

 
Sì 

 
Sì 

Marta Imperi metodologie operative Sì Sì Sì 

Luigi Ceriolini scienze motorie Sì Sì Sì 

Margherita Benedetti religione Sì Sì Sì 
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7. Elenco alunni 
 

1 OMISSIS  

2 OMISSIS  

3 OMISSIS  

4 OMISSIS  

5 OMISSIS  

6 OMISSIS  

7 OMISSIS  

8 OMISSIS  

9 OMISSIS  

10 OMISSIS  

11 OMISSIS  

12 OMISSIS  

13 OMISSIS  

14 OMISSIS  

15 OMISSIS  

16 OMISSIS  

17 OMISSIS  
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8. Verifica e valutazione dell’apprendimento 

 
Il momento della verifica e valutazione degli alunni mantiene la tradizionale scansione in 

diagnostica, formativa e sommativa e pone particolare cura nella scelta degli obiettivi da 

misurare. 

 
L’azione del valutare è centrata più che sui risultati sulle competenze dei singoli, sul livello 

attentivo, sulla capacità mnemonica e sul metodo di studio, oltre che sulle abilità cognitive, 

sociali ed affettive. 

La linea di fondo della nuova valutazione è orientata ai processi piuttosto che ai risultati 

scolastici dei ragazzi. 

 
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

(RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO D’EUROPA DEL 23 MAGGIO 2018) 

 
Ai fini della presente raccomandazione le competenze sono definite come una combinazione di 

conoscenze, abilità e atteggiamenti, in cui: 

a) la conoscenza si compone di fatti e cifre, concetti, idee e teorie che sono già stabiliti e che 

forniscono le basi per comprendere un certo settore o argomento; 

b) per abilità si intende sapere ed essere capaci di eseguire processi ed applicare le conoscenze 

esistenti al fine di ottenere risultati; 

c) gli atteggiamenti descrivono la disposizione e la mentalità per agire o reagire a idee, persone 

o situazioni. 

 
Le competenze chiave sono considerate tutte di pari importanza, rappresentando ciò di cui tutti 

hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, l'occupabilità, l'inclusione sociale, 

uno stile di vita sostenibile, una vita fruttuosa in società pacifiche, una gestione della vita attenta 

alla salute e la cittadinanza attiva. Esse si sviluppano in una prospettiva di apprendimento 

permanente, dalla prima infanzia a tutta la vita adulta, mediante l'apprendimento formale, non 

formale e informale in tutti i contesti, compresi la famiglia, la scuola, il luogo di lavoro, il vicinato 

e altre comunità. Le competenze possono essere applicate in molti contesti differenti e in 

combinazioni diverse. Esse si sovrappongono e sono interconnesse; gli aspetti essenziali per 

un determinato ambito favoriscono le competenze in un altro. Elementi quali il pensiero critico, 

la risoluzione di problemi, il lavoro di squadra, le abilità comunicative e negoziali, le abilità 

analitiche, la creatività e le abilità interculturali sottendono a tutte le competenze chiave. 

 
Il quadro di riferimento delinea otto tipi di competenze chiave: 

 
▪ competenza alfabetica funzionale; 

▪ competenza multilinguistica; 

▪ competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 
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▪ competenza digitale; 

▪ competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 

▪ competenza in materia di cittadinanza; 

▪ competenza imprenditoriale; 

▪ competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 
 
 
 
 
 
 

 

 
PRIMO QUADRIMESTRE: 

 - Prove orali: 2 

 - Prove scritte: 2 (per le discipline che prevedono la 

 valutazione scritta) 

VERIFICHE PER PERIODO 
 
 

SCOLASTICO SECONDO QUADRIMESTRE: 

 - Prove orali: 2 

 - Prove scritte: 2 (per le discipline che prevedono la 

 valutazione scritta) 

OSSERVAZIONE DEL PROCESSO DI 

APPRENDIMENTO 
Si rimanda alle relazioni dei singoli docenti 

CREDITO SCOLASTICO Si rimanda al verbale degli scrutini ed ai fascicoli 

dei singoli studenti 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL RENDIMENTO 

 

Livello Voto Giudizio Abilità Conoscenze 

 

Base 
 

1 
2 
3 

 

Gravemente 

insufficiente 

 

Utilizza non correttamente ed in 

maniera mnemonica, ripetitiva 
le scarse conoscenze teoriche e 
pratiche acquisite 

 

Inesistenti o 

molto modeste 

  

4 
 

Insufficiente 
 

Utilizza in modo incerto, 
mnemonico, parziale le 
modeste conoscenze teoriche e 
pratiche acquisite. 

 

Frammentarie, 
incerte 

 
5 Mediocre Utilizza in modo insicuro, 

mnemonico, le parziali 
conoscenze teoriche e pratiche 
acquisite 

Incomplete e 
superficiali 

 
6 Sufficiente Esegue compiti semplici senza 

errori sostanziali, ma con 
alcune incertezze 

Essenziali ma non 
approfondite 

Intermedio 7 Discreto Esegue correttamente compiti 

semplici e applica le 
conoscenze anche a problemi 
complessi, ma con qualche 
imprecisione 

Essenziali con 

eventuali 
approfondimenti 
guidati 

 
8 Buono Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 
complessi in modo globalmente 
autonomo 

Sostanzialmente 
complete con 
qualche 
approfondimento 
autonomo 

Avanzato 9 Ottimo Applica le conoscenze in modo 

corretto e autonomo anche a 
problemi complessi 

Complete, 

organiche, 
articolate e con 
approfondimenti 
autonomi 

 
10 Eccellente Applica le conoscenze a 

problemi complessi in modo 
corretto, autonomo e creativo. 

Organiche 
approfondite ed 
ampliate in modo 
autonomo e 
personale 
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9. Credito scolastico 

 
I consigli di classe, ad oggi, attribuiscono ad ogni alunno, nello scrutinio finale di ciascuno degli 

ultimi tre anni, un apposito punteggio per l’andamento degli studi. Tale punteggio dipenderà, 

oltre che dalla media conseguita, che in ogni caso rimane determinante, dall’assiduità della 

frequenza scolastica, ivi compresa la frequenza dell’area di progetto, dall’interesse e 

dall’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, nonché da eventuali crediti formativi. 

Infatti, in riferimento alle procedure di attribuzione dei crediti scolastici i singoli CdC terranno 

conto dei seguenti parametri: 

▪ Presenza attiva e costante alle lezioni; 

▪ Potenziamento del senso di responsabilità personale; 

▪ Consolidamento dei mezzi espressivi; 

▪ Potenziamento delle capacità critiche e della consapevolezza delle molteplicità dei rapporti 

esistenti tra ambiti della stessa disciplina e tra discipline diverse. 

 
ESAME DI STATO - MEDIA DEI VOTI - CREDITO SCOLASTICO 

 
Il voto finale (100/100) dell’Esame di Stato scaturisce dalla somma del credito scolastico e dei 

voti conseguiti nelle prove d’esame (due prove scritte a carattere nazionale e un colloquio): 

- prima prova (massimo 20 punti); 

- seconda prova (massimo 20 punti); 

- colloquio (massimo 20 punti); 

- credito scolastico (massimo 40 punti). 

 
Il credito scolastico è attribuito (ai candidati interni) dal consiglio di classe in sede di scrutinio 

finale. Il consiglio procede all’attribuzione del credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo 

anno, attribuendo sino ad un massimo di 40 punti, così distribuiti: 

- 12 punti (al massimo) per il III anno; 

- 13 punti (al massimo) per il IV anno; 

- 15 punti (al massimo) per il V anno. 

 
Negli ultimi tre anni della scuola secondaria superiore, ciascun Consiglio di Classe 

assegna ad ogni studente un punteggio che, al termine del triennio, viene sommato e 

costituisce il credito scolastico che è parte della valutazione dell’Esame di Maturità. 

Secondo la Legge 150/2024, art. 15, comma 2 bis, “Il punteggio più alto nell&#39;ambito 

della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media 

dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di 

comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi”. 

 
Questa disposizione prevale su tutti gli altri criteri precedentemente utilizzati per 

l’attribuzione del credito massimo della fascia. 
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Il punteggio, denominato credito scolastico, viene assegnato in base alla media 

aritmetica dei voti scrutinati in tutte le materie (compreso il voto di condotta), secondo la 

seguente tabella ministeriale: 

 
TABELLA A 

 

 
 
 
 

 
Anche le FSL (Formazione Scuola Lavoro, ex PCTO) contribuiscono alla definizione del credito 

scolastico, in quanto concorrono alla valutazione delle discipline cui afferiscono. 

I docenti di religione cattolica/attività alternative partecipano, a pieno titolo, alle deliberazioni del 

consiglio di classe relative all’attribuzione del credito scolastico. 

 
CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO MINIMO 

 
Si assegna il punteggio MINIMO della fascia corrispondente alla media dei voti al 

verificarsi di uno o più dei seguenti casi: 

 
a. Per gli studenti e le studentesse che abbiano riportato una valutazione del 

comportamento pari a sei o sette decimi. 

b. Per gli studenti e le studentesse ammessi/e alla classe successiva o 

all’Esame di Maturità a maggioranza. 

c. Per gli studenti e le studentesse ammessi/e alla classe successiva a 

seguito di sospensione del giudizio. 

d. Per gli studenti e le studentesse con media dei voti inferiore a 0,50 della 

fascia di appartenenza. 

e. Per gli studenti e le studentesse destinatari di provvedimenti disciplinari 

gravi che abbiano comportato la sospensione, anche per un solo giorno. 

f. Per gli studenti e le studentesse che abbiano riportato una valutazione 

negativa dell’esperienza dei percorsi di FSL (ex PCTO) da parte del tutor 

d’aula. 
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CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO MASSIMO 

 

Il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico può 

essere attribuito SOLO se sono soddisfatte TUTTE le seguenti condizioni: 

 
a. Per gli studenti e le studentesse con voto di comportamento pari o 

 superiore a nove decimi (9/10) 

 
b. Per gli studenti e le studentesse con media dei voti uguale o superiore a 

0,50 della fascia di appartenenza (es: 6,50 - 7,50 - 8,50 - 9,50) 

c. Per gli studenti e le studentesse ammessi/e alla classe successiva o 

all’Esame di Maturità all’unanimità. 

 
ESPERIENZE EXTRASCOLASTICHE (EX CREDITO FORMATIVO) 

 
Il credito formativo è stato eliminato dall’ordinamento a seguito dell’entrata in vigore del 

D.lgs. 62/2017 con il quale viene riformato l’Esame di Maturità. 

Di conseguenza non ha più una sua esistenza autonoma e non può più essere 

necessariamente preso in considerazione dal CdC ai fini della attribuzione dei punti 

aggiuntivi al minimo della fascia del credito scolastico. 

L’IIS F. Orioli intende, tuttavia, mantenere le qualificate esperienze extrascolastiche degli 

studenti (ex crediti formativi) tra i criteri che i CdC prenderanno in considerazione ai fini 

dell’attribuzione del punteggio della fascia di credito, allineandosi alla formulazione 

dell’art. 1 comma 1 del D.M. 49/2000 per cui “[…] sono acquisite, al di fuori della scuola 

di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della 

persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in particolare, alle 

attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, 

all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport”. 

Tali esperienze extrascolastiche dovranno essere ricomprese all’interno del Curriculum 

dello studente. 

 
1. Le esperienze extrascolastiche possono essere riconosciute per le seguenti 

attività debitamente documentate: 

 
a. Attività sportive agonistiche a livello provinciale, regionale o nazionale. 

b. Attività di volontariato certificate con congruo numero di ore. 

c. Certificazioni linguistiche di livello A2 o superiore. 

d. Certificazioni informatiche (ICDL). 

e. Frequenza certificata del Conservatorio. 

f. Partecipazione a progetti PON/Erasmus/PNRR laboratoriali. 

g. Partecipazione ad attività scolastica in orario extracurricolare 

h. Partecipazione agli organi collegiali della scuola 
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DOCUMENTAZIONE E SCADENZE 

 
La documentazione relativa alle esperienze extrascolastiche deve essere consegnata al 

coordinatore di classe entro il 10 maggio, per le classi quinte, ed entro il 15 maggio 

per tutte le altre classi. Tutta la documentazione verrà inserita nel fascicolo personale 

dello studente. 

 
CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO MASSIMO DI FASCIA 

 
Come previsto dal Regolamento degli Esami di Maturità i consigli di classe delle terze, 

quarte e quinte valutano gli eventuali crediti scolastici documentati e presentati dagli alunni 

entro il mese di Maggio (10 Maggio per le classi quinte). 

Qualora la media attribuisca il punteggio più basso della banda di oscillazione definita 

dalla normativa, e in caso di voto di condotta non inferiore ad 8/10 e numero di 

assenze inferiori a 20 giorni, il CdC può attribuire il punteggio massimo di fascia 

valutando la sussistenza di almeno uno dei parametri di seguito elencati: 

 
1. Partecipazione in modo continuativo ed apprezzabile ad attività complementari ed 

integrative organizzate dall’Istituto: 

 
- Orientamento, Open Day e/o altre manifestazioni scolastiche (almeno 2 eventi tra 

concorsi e manifestazioni) 

- Progetti Estivi 

- Teatro 

- Partecipazione al Programma di mobilità europea ERASMUS + 

 
2. Esperienze extrascolastiche, debitamente documentate, in ambiti e settori della 

società legati alla formazione della persona e alla crescita umana, professionale, 

civile e culturale 

- Certificazioni o attestazioni di attività lavorative relative al corso di studi; 

- Certificazioni o attestazioni di frequenza a corsi di lingua straniera o di superamento di 

esami rilasciati da Organizzazioni ufficialmente riconosciute; 

- Certificazioni informatiche rilasciate da Enti accreditati; 

- Certificazioni o attestazioni di attività sportiva a livello agonistico rilasciati da Associazioni 

e Società iscritte al CONI; 

- Certificazioni o attestazioni di attività di volontariato con partecipazione continuativa (CRI, 

Protezione Civile, Scoutismo, etc); 

- Corso di Primo Soccorso con brevetto; 

- Donazione di sangue; 

- Attività artistico espressive: scuole di recitazione, appartenenza a compagnie teatrali, 

appartenenza a compagnie di ballo e/o gruppi folkloristici, attività in gruppi corali, studio di 

uno strumento musicale all’interno di una scuola di musica o corso documentato dal 
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superamento di esame, corso di fotografia, scenografia, etc. 

Tutte le certificazioni sopra descritte devono essere relative ad attività espletate nell’anno 

di riferimento dell’attribuzione del credito scolastico. 

 
N.B: In nessun caso è possibile effettuare il cambiamento della banda di 

oscillazione corrispondente alla media dei voti. 

 
L’attribuzione del punteggio più alto della banda di oscillazione deve essere SEMPRE 

motivato, documentato e verbalizzato. 
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10. FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL) 

CLASSE: V AS A.S.:   2025/2026 
 

 
Tutor FSL: Prof.ssa Maria Baffico 

 
Gli studenti, nel corso del triennio, hanno effettuato i percorsi di Formazione Scuola Lavoro (ex 

PCTO) svolgendo attività di stage presso strutture educative / assistenziali del territorio ed estere 

(Erasmus). Nell’a.s.2025-2026 le strutture ospitanti coinvolte nelle attività di stage sono state n.9 

distribuite tra Viterbo e provincia; mentre per la FSL all’estero le sedi sono state diverse a Malaga 

(Spagna) ed il numero di alunni che ha partecipato a quest’ultima esperienza formativa è di n.7. 

Nel corso del triennio diversi sono stati i corsi svolti per la FSL sia in presenza che on- line, come 

riportato in Tabella. 

 

 
Lo stage di ciascun alunno si è svolto seguendo il classico percorso relativo a questo tipo di 

attività: una volta contattate le strutture e ricevuta dalle stesse la disponibilità ad accogliere il 

tirocinante, il tutor scolastico ha definito con il tutor aziendale i vari aspetti dell’esperienza: 

l’orario, il ruolo, etc. L’alunno interessato si è recato presso la scuola o la struttura rispettando 

gli orari di lavoro previsti dalla stessa. Il contatto tra tutor interno ed esterno è proseguito per 

tutto il periodo di stage al fine di ottimizzare l’esperienza per gli studenti. Per lo svolgimento dei 

vari compiti assegnati si è provveduto, in azienda, ad effettuare un breve periodo di 

affiancamento, necessario per capire modalità e tipologia di svolgimento del lavoro da compiere. 

 

Il periodo interessato è andato dal 02/02/2026 al 27/02/2026 per un totale di 4 settimane. 

 

 
La tabella che segue riporta il riepilogo delle ore effettuate complessivamente da ciascun alunno 

nell’arco del triennio; per i dettagli sulle strutture di volta in volta coinvolte nell’esperienza si 

rimanda al Curriculum dello Studente di ciascun candidato. 

 

Viterbo, 20/04/2026 Il tutor scolastico 

Prof.ssa Maria Baffico 

Modalità di svolgimento delle ore di lavoro/stage 

Orario giornaliero di lavoro 

Bilancio dell'attività 
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11. Insegnamento dell’Educazione Civica 
CLASSE: QUINTA INDIRIZZO SOCIO SANITARIO A.S. 2025-2026 

 
1. PROFILO EDUCATIVO DI SVILUPPO DELLA CLASSE IN RELAZIONE AGLI ESITI. 
La classe in generale si presenta sufficientemente interessata e propositiva sul piano relazionale, 
motivazionale e cognitivo. La risposta alla didattica risulta differente da studente a studente. In 
merito a tale punto il gruppo-classe si divide in tre fasce: una prima costituita da studenti discreti, 
abbastanza interessati e costanti nello studio; una seconda fascia intermedia i cui livelli sono 
risultati in ogni caso sufficienti; una terza fascia, più debole, che necessita di frequenti interventi di 
recupero e consolidamento. In ogni caso gli obiettivi formativi, sono stati raggiunti in maniera 
discreta, dalla totalità della classe. 
 

OBIETTIVI E RISULTATI EFFETTIVAMENTE RAGGIUNTI 
Il nodo tematico sviluppato nel corso dell’anno scolastico ha riguardato la “Legalità giustizia ed 
istituzioni forti”. L’argomento è stato sviluppato dai docenti secondo la tabella sottostante: 
 

      NUCLEO 

CONCETTUALE 

MATERIA ARGOMENTO 

COSTITUZIONE Diritto ed economia 
 
 
 
 
Psicologia 

 
Igiene e cultura 

medica Metodologia 

Francese 
 
 

 
Matematica 

 

  Italiano e      

Storia 
 
Scienze motorie 
 
 
Inglese 

 

Mafia ed economia: la lotta alla mafia. Artt. 75 e 138 
Cost.: il referendum come strumento di democrazia 
diretta. I fondamenti costituzionali del diritto alla 
privacy in ambito socio-sanitario (Artt. 2, 32, 13, 15) 

 
Il significato della Legge Basaglia (L. n. 180/1978) 

 
Benessere e salute con attenzione ai tumori Le 

ONG                                                                              

La legislation en faveur des personnes handicapeas 

Capire la busta paga: matematica e cittadinanza 
economica 
 
  
La parita’ di genere 

 
Gli organismi internazionali 

 
Art. 33 della Costituzione sul valore dello sport 

 
 
Child labour today 
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In base alla programmazione proposta dai singoli docenti per le singole discipline 
(l’eterogeneità della classe in relazione agli esiti è resa barrando più descrittori): 

 
CONOSCENZE GENERALI E SPECIFICHE 

Relativamente ai contenuti svolti: 
o Tutto il gruppo classe possiede conoscenze adeguate 
X Parte del gruppo classe possiede conoscenze adeguate 
o Solo alcuni alunni possiedono conoscenze adeguate 
o Alcuni alunni possiedono conoscenze ampie e complete 
o Parte del gruppo classe possiede conoscenze frammentarie e 
o superficiali 
X Pochi alunni possiedono conoscenze frammentarie e superficiali 
o Altro (specificare) 

 
COMPETENZE (barrare uno o più descrittori): 

Relativamente alla competenza di comprensione/
 analisi/ interpretazione/contestualizzazione: 

o Tutto il gruppo classe comprende, analizza, interpreta e contestualizza 
messaggi/informazioni veicolati da testi scritti e orali, di diversa tipologia 
in modo adeguato. 

X Solo alcuni alunni comprendono, analizzano, interpretano e 
contestualizzano messaggi/informazioni di testi teorici, strutturalmente o 
linguisticamente complessi, quali manuali, istruzioni tecniche, articoli 
specialistici e opere letterarie, in modo adeguato 

 
o Tutto il gruppo classe comprende messaggi/informazioni veicolati da testi 

scritti e orali, di diversa tipologia in modo adeguato, ma non sempre è 
in grado di analizzare, interpretare e contestualizzare i testi. 

 
X Parte del gruppo classe comprende analizza, interpreta e 
contestualizza messaggi/informazioni veicolati da testi scritti e orali, di 
diversa tipologia in modo adeguato. 
o Parte del gruppo classe comprende ed analizza 

messaggi/informazioni messaggi veicolati da testi scritti e orali, ma 
non sempre interpreta e contestualizza in modo adeguato 

o  Parte del gruppo comprende analizza, interpreta e contestualizza 
messaggi/informazioni veicolati da testi scritti e orali, di diversa tipologia in modo 
non del tutto adeguato 

o Pochi alunni comprendono, analizzano, interpretano e contestualizzano 
messaggi/informazioni veicolati da testi scritti e orali, di diversa tipologia 
in modo non adeguato 

 
o Il gruppo classe, eccetto poche eccezioni, analizza, 

messaggi/informazioni veicolati da testi scritti e orali, di diversa tipologia 
in modo adeguato, solo se brevi e semplici. 
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o Altro (specificare) 

 
Relativamente alla competenza comunicativa/relazionale: 

 

❑ Tutto il gruppo classe è in grado di utilizzare lo strumento linguistico e i 
diversi codici per comunicare/ scambiare/discutere informazioni, idee ed 
opinioni in modo adeguato al contesto, allo scopo ed al destinatario 

 
X Parte del gruppo classe è in grado di utilizzare lo strumento linguistico e i diversi 
codici per comunicare/ scambiare/discutere informazioni, idee ed opinioni in 
modo adeguato al contesto, allo scopo ed al destinatario 

 

❑ Solo alcuni alunni sono in grado di utilizzare lo strumento linguistico e i diversi 
codici per comunicare/ scambiare/discutere informazioni, idee ed opinioni in 
modo adeguato al contesto, allo scopo ed al destinatario 

 

❑ Parte del gruppo non è in grado di utilizzare lo strumento linguistico e i 
diversi codici per comunicare/ scambiare/discutere informazioni, idee ed 
opinioni in modo adeguato al contesto, allo scopo ed al destinatario 

 

❑ Pochi alunni non sono in grado di utilizzare lo strumento linguistico e i diversi codici 
per comunicare/ scambiare/discutere informazioni, idee ed opinioni in modo 
adeguato al contesto, allo scopo ed al destinatario 

 

❑ Altro (specificare) 

 
Relativamente alla competenza laboratoriale: 

❑ Tutto il gruppo classe è in grado di selezionare, applicare ed utilizzare conoscenze, 
materiali e strumenti funzionali ad un compito dato in modo adeguato 

 
X Parte del gruppo classe è in grado di selezionare, applicare ed utilizzare 
conoscenze, materiali e strumenti funzionali ad un compito dato in modo adeguato 

 

❑ Solo alcuni alunni sono in grado di selezionare, applicare ed utilizzare conoscenze, 
ed utilizzare materiali e strumenti funzionali ad un compito non noto in modo 
adeguato 

❑ Parte del gruppo non è in grado di selezionare, applicare ed utilizzare conoscenze 
ed utilizzare materiali e strumenti funzionali ad un compito dato in modo adeguato 

 

❑ Pochi alunni non sono in grado di selezionare, applicare ed utilizzare conoscenze 
ed utilizzare materiali e strumenti funzionali ad un compito dato in modo adeguato 

 

❑ Altro (specificare) 
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RISULTATI OTTENUTI ED OSSERVAZIONI 

Relativamente ai processi di sviluppo si evidenzia che: 

❑ Tutto il gruppo classe, superando le difficoltà iniziali, raggiunge risultati soddisfacenti 

❑ Tutto il gruppo classe, superando le difficoltà iniziali, raggiunge risultati 
abbastanza soddisfacenti 

X Parte del gruppo classe, superando le difficoltà iniziali, raggiunge risultati soddisfacenti 

❑ Parte del gruppo classe, superando le difficoltà iniziali, raggiunge risultati 
abbastanza soddisfacenti 

❑ Alcuni alunni, superando le difficoltà iniziali, raggiungono risultati soddisfacenti 

❑ Il gruppo classe, eccetto poche eccezioni, non modifica il suo stato iniziale, 
pertanto i risultati risultano non del tutto soddisfacenti 

 

❑ Il gruppo classe, eccetto poche eccezioni, non modifica il suo stato iniziale, 
pertanto i risultati risultano non soddisfacenti 

 

❑ Altro (specificare) 

 

RISPETTO AL PIANO DI LAVORO INDIVIDUALE OBIETTIVI E RISULTATI SONO STATI: 

❑ Non raggiunti 

❑ Parzialmente raggiunti 

X Raggiunti 

❑ Pienamente raggiunti 

 
2. MODALITÀ FORMATIVE (indicare le metodologie utilizzate per attivare e 
promuovere il processo di apprendimento - Barrare con una crocetta quelle utilizzate) 

 
X Lezione frontale 

X Lezione partecipata 

X Lezione/applicazione (spiegazione seguita da esercizi applicativi) 

X Scoperta guidata (conduzione dello studente all’acquisizione di un concetto o di un 
saper fare attraverso l’alternanza di domande, risposte brevi, brevi spiegazioni) 

 

X Brainstorming (sollecitazione della classe alla partecipazione, alla relazione, alla 
riflessione) 

X Cooperative – learning (gruppo di lavoro finalizzato ad un obiettivo/compito comune) 

❑ Altro (specificare): 

 
3. MODALITÀ DI VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI E VALIDAZIONE DEGLI STESSI 

Verifiche: 
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X Interrogazione 

breve X Tema o 

saggio breve 
X Prova strutturata 
aperta X Prova 
strutturata chiusa X 
Relazione 
X Colloquio a più 
voci X Simulazioni 
di casi X Lavori di 
gruppo 
X Esercizi 

❑ Altro (specificare) 
 

 
3.3- Gli strumenti di verifica utilizzati: 

 
x Sono validi ed hanno contribuito a migliorare il processo 
di insegnamento/apprendimento 

❑ Sono efficaci ma non forniscono indicazioni rapide su scompensi degli apprendimenti 

❑ Presentano qualche problema nell’indicare il raggiungimento degli obiettivi 

❑ Altro (specificare) 
 
 

 
4. MATERIALI E STRUMENTI DIDATTICI (barrare con una crocetta quelli 

utilizzati) X Libri di testo 
X Altri testi 
X 
Dispense 
X 
Fotocopie 

❑ Registratore 

❑ Videoregistrat

ore X Laboratori 

❑ Software 

X Altro: documentari, film, videolezioni, mappe concettuali, schemi 

 

5. AZIONI DI RECUPERO (se attuate, indicare le azioni svolte barrando con una 
crocetta quelle indicate): 

Ritornando sugli argomenti per tutta la classe con le stesse modalità 
x Ritornando sugli stessi argomenti per tutta la classe con modalità diverse 
Organizzando specifiche attività per gruppi di studenti 
Assegnando esercizi a casa agli studenti in difficoltà 
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x Far lavorare lo studente in difficoltà con uno studente più bravo 
Sostenere lo studente/gli studenti con metodologie individualizzate e calibrate sui reali 

bisogni e in funzione degli obiettivi 
◻ Altro(specificare) 

 
Le attività di recupero si sono svolte al di fuori dell’orario di lezione 

❑ S

i 

X 

N

o 

 
6. AZIONE DI APPROFONDIMENTO (se attuata, indicare le azioni svolte barrando con 
una crocetta quelle indicate) 

Ritornando sugli argomenti svolti con le stesse 
modalità X Approfondendo tematiche già svolte 
Organizzando specifiche attività per gruppi di studenti 
Organizzando specifiche attività per tutta la classe 
X Ripetendo attività e conoscenze svolte in precedenza 
Effettuare attività finalizzate al recupero e/o al 
potenziamento 

◻ Altro (specificare)  
 

 
Risultati dell’azione di approfondimento: 
◻ Soddisfacenti 

X Abbastanza soddisfacenti 
◻ Poco soddisfacenti 

◻ Per nulla soddisfacenti 

◻ Altro (specificare) 
 

 

7. AZIONI DI MIGLIORAMENTO CHE SI INTENDONO INTRAPRENDERE IN RELAZIONE AGLI 
ESITI SU CUI IMPOSTARE I SUCCESSIVI PIANI DI LAVORO 

Relativamente ai processi messi in atto nel corrente anno scolastico, viste le 
problematiche emerse si pensa di apportare azioni di miglioramento 

 
SI X No 

o  
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12. Attività di ampliamento dell’offerta 

formativa 

 
L’ampliamento dell’offerta formativa costituisce un elemento fondamentale per il potenziamento del 

percorso educativo, favorendo un arricchimento delle competenze e delle opportunità di 
apprendimento a beneficio degli studenti. 

In questo anno scolastico, la classe 5AS è stata coinvolta nelle seguenti attività: 
 

- Progetti Erasmus FSL all’estero: l’adesione a questi progetti Erasmus offre agli studenti 

la possibilità di poter svolgere la propria esperienza di FSL presso aziende di altri paesi 

europei per un periodo temporale fino ad un massimo di 28 gg. 

- Partecipazione al seminario: Alla Scoperta della Sociologia: dalla nascita della scienza 

sociale agli strumenti per comprendere il presente a cura del prof. Ferrigni, UNITUS 

Viterbo 

- Partecipazione al Convegno: Sport: stili di Vita e salute, presso UNITUS Viterbo 

 
- Partecipazione all’evento Resquare. Una mattinata di sport inclusivo, a cura del prof. 

Michele Panzarino, Direttore Nazionale Resquare Italia 

- Presentazione del Colloquio di lavoro, organizzato da Maestri del Lavoro, sezione di 

Viterbo, presso la sede di Via Bianchini, 1 Viterbo 

- Partecipazione al seminario: LIS: la lingua dei segni, a cura della dott.ssa Maria Fornario, 

presso UNITUS Viterbo 

- Partecipazione alla giornata dedicata alle Carriere in Divisa, a cura dell’Associazione 

AssOrienta, presso la sede di Via Bianchini, 1 Viterbo 

- Partecipazione al Laboratorio interattivo di psicomotricità a cura della dott.ssa Giovanna 

Angelone dell’Istituto IPSEE Psicomotricità di Viterbo, presso la sede di Via Bianchini, 1 

Viterbo 

- Presentazione percorsi formativi Associazione Nazionale Ciechi, sezione di Viterbo, 
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presso la sede di Via Bianchini, 1 Viterbo 
 
 

 
Riportiamo di seguito la tabella riassuntiva delle attività svolte dalla classe con il docente tutor 

orientatore prof. Andrea Celestini. 
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MODULI ORIENTAMENTO FORMATIVO 

CLASSI QUINTE– PROFESSIONALE 
 

 

(*) ATTIVITA’ SVOLTE (BARRARE CON UNA X ) N. ORE 

0 ☒ BILANCIO INIZIALE 3 

 

ORE PREVISTE 
ORE 

SVOLTE 

 
1 

☒ Introduzione alle attività di orientamento (quadro delle competenze, e- 

portfolio, capolavoro, attività di orientamento informativo e formativo) 
Introduzione all’uso della piattaforma Unica e alla compilazione dell’e- 

portfolio. 

 
6 

 
6 

2 ☒ Questionario di autovalutazione (Locus of control) 4 4 

3 ☒ Attività di riflessione e autovalutazione delle competenze in riferimento 

al FSL (tramite questionario) 
6 

6 

4 ☒ Giornate di orientamento verso percorsi di istruzione superiore, ITS 

Academy e di informazione sui settori lavorativi di interesse 
10 

10 

6 ☒ Seminario “Ricerca attiva del lavoro”, a cura di Openhub Lazio 2 2 

7 ☒ Attività di tutoraggio, scelta ed elaborazione del capolavoro, 
compilazione dell’e-portfolio. Incontri tutor-piccoli gruppi/individuali. 

4 
4 

ALTRE ATTIVITA’ (Ex: Orientagame, etc. ) 
TOT. 

35 

(*) L’attività 5 con I MDL non è stata più programmata. 
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INDICARE, NELLA TABELLA CHE SEGUE, I NOMINATIVI DEGLI ALUNNI CHE 

NON HANNO EFFETTUATO LE ATTIVITÀ (ASSENTI E/O NON FREQUENTANTI) 

 

TIPO DI 
ATTIVITÀ 

NOMINATIVI ALUNNI 

 

ATTIVITA’ 0 

 

 

ATTIVITA’ 1 

 

 

ATTIVITA’ 2 

 

 

ATTIVITA’ 3 

 

 

ATTIVITA’ 4 
 

 

ATTIVITA’ 6 

 

 

ATTIVITA’ 7 

 

 

ALTRE ATTIVITA’ 
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13. Documenti a disposizione della 

commissione 

 
I documenti messi a disposizione della commissione per lo svolgimento dell’Esame di Stato 

rappresentano un riferimento imprescindibile per l’analisi e la valutazione delle prove, garantendo un 

supporto documentale accurato e completo. 

 
In particolare, la commissione potrà consultare: 

 
- PDP elaborati dal consiglio di classe per ragazzi con DSA/BES tutelati dalla L. 170/10 

 
- Relazioni finali elaborate dal consiglio di classe per ragazzi con DSA/BES tutelati dalla L. 170/10 

 
- Mappe concettuali/materiale di studio elaborati dai docenti delle materie oggetto di esame per 

ragazzi con DSA/BES tutelati dalla L. 170/10 
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ALLEGATO A 
 

 
CONTENUTI DELLE SINGOLE DISCIPLINE, ATTIVITÀ E STRUMENTI 

UTILIZZATI 
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Programma Svolto a.s. 2025/2026 

 
Disciplina: LINGUA FRANCESE 

Docente: prof.ssa RITA CORSI 

Classe: VA 

Indirizzo: socio-sanitario 

a.s. 2025/2026 

Libro di testo: Patrizia Revellino Giovanna Schinardi Emilie Tellier, Enfants ados adultes devenir 

professionnel du secteur, Clitt, Roma, 2020, 2° edizione. 

 
CONTENUTI 

● l’autisme 

● le syndrome de Down 

● les troubles de l’apprentissage 

● l&#39;enfant handicapé: les attitudes des parents face au handicap 

● repérage et dépistage des troubles dys dès la petite enfance 

● un travail dans le secteur socio-médical: des métiers qui ne connaissent pas le 

● chȏmage 

● travailler auprès d’enfants et d’adolescents 

● les emplois en structures d’accueil 

● travailler auprès des personnes âgées ou dépendantes 

● Charles Baudelaire e L&#39;albatros (lettura, traduzione e commento) 

● M. Proust À la recherche du temps perdu; La madeleine (lettura, traduzione e 

 

EDUCAZIONE CIVICA: la législation en faveur des personnes handicapées 

 
ATTIVITÀ 

● 
attività di ascolto e comprensione

 
● 

attività di lettura e comprensione
 

● 
attività di lettura ad alta voce

 
● 

attività di brevi produzioni scritte
 

● 
attività di brevi produzioni orali

 

STRUMENTI 

Libri di testo, fotocopie, appunti, applicazioni della GSuite di google, contenuti e link dal web. 
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Programma Svolto a.s. 2025/2026 

 
Disciplina: STORIA 

Docente: prof.ssa MARIA BARBARA LECCHINI 

Classe: 5 BSS 

Indirizzo: Socio-Sanitario 

Libro di testo: V. Calvani, La storia intorno a noi. Il Novecento e oggi, ed. Mondadori 

 
UDA 1: 

Il Regno d’Italia (1870): situazione economica, sociale e culturale dopo l’Unità d’Italia; i governi della 

Destra storica e della Sinistra storica: caratteristiche 

Guerra di secessione americana: la conquista del West e le guerre indiane; la Guerra di Secessione 

americana; il “miracolo” americano 

La grande depressione del 1873: caratteristiche; il nuovo capitalismo: Marx e la Prima Internazionale 

Seconda rivoluzione industriale (1873-1900): caratteristiche 

Il colonialismo europeo nell’ottocento: caratteristiche 

La Belle Epoque (1895-1914): caratteristiche: il consumismo, le automobili Ford, i movimenti 

femministi, la società di massa 

 
UDA 2: 

L’età giolittiana. Governo Giolitti: politica interna, estera, economica e sociale 

L’Europa verso la guerra: “pangermanesimo”, in Germania; “revancismo” in Francia; antisemitismo e 

il caso Dreyfus; crisi dell’Impero russo e la rivoluzione del 1905; i Balcani come polveriera d’Europa; 

irredentismo in Italia; Triplice Intesa e Triplice Alleanza 

 
UDA 3: 

La Prima guerra mondiale (1914-1918). Cause e fasi della guerra; il fallimento della guerra-lampo: la 

vita di trincea; il fronte italiano e la disfatta di Caporetto; estensione mondiale della guerra: entrata in 

guerra degli Stati Uniti; sconfitta di Austria e Germania 

Una pace instabile: Conferenza di pace a Parigi con il Trattato di Versailles e i 14 punti Wilson; fine 

dell’impero austro-ungarico e formazione di nuovi stati; la questione d’Oriente; il genocidio degli 

Armeni; fallimento della Conferenza di Parigi 

 
UDA 4: 

L’Europa dei totalitarismi. 

● 
La rivoluzione russa (1917); Lenin e la sua politica di governo del terrore; la nascita dell’URSS e 

il totalitarismo di Stalin
 

● 
Mussolini ed il fascismo

 

● 
La prima crisi globale: crollo della borsa di Wall Street (1929) e New Deal

 

● 
Hitler ed il nazismo
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●  

UDA 5: 

La Seconda guerra mondiale (1939-1945). Cause e fasi della guerra. La Shoah. La guerra in Italia 

dopo l’8 Settembre 1943. La Resistenza. La Liberazione. Nascita della Repubblica Italiana 

 
UDA 6: 

Il Secondo dopoguerra. Nascita degli organismi internazionali (ONU); il Piano Marshall; mondo diviso 

in due blocchi (USA e URSS); la Guerra fredda. La decolonizzazione; il crollo del comunismo 

 
UDA 7: 

Il mondo contemporaneo: la globalizzazione; gli organismi sovranazionali; l’11 settembre 2001; la 

crisi del mondo islamico 

 

 
EDUCAZIONE CIVICA 

 
Gli organismi internazionali: lavori di gruppo 

 

 
OBIETTIVI MINIMI STORIA 

 

 
Lo studente/essa dovrà: 

 

● 
comprendere un testo storico o storiografico e porre domande pertinenti

 

● 
saper esporre contenuti di carattere storico in maniera efficace e pertinente utilizzando 

correttamente il lessico specifico della disciplina
 

● 
avere conoscenza degli eventi principali e delle trasformazioni di lungo periodo della storia

 
d’Europa e d’Italia fino ai giorni nostri, nell’ambito della storia globale. 

● 
avere un uso appropriato del lessico e delle categorie della disciplina.

 

● 
avere la Capacità di interrogarsi sui fatti presenti individuandone la dimensione storica
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Programma Svolto a.s. 2025/2026 

 
Disciplina: LINGUA INGLESE 

Docente: prof.ssa ANNALISA VECCHIO 

Classe: VA 

Indirizzo: socio-sanitario 

a.s. 2025/2026 

Libro di testo: Ilaria Piccioli, Just Care, Ed. San Marco, 2025 

 
Il programma svolto è composto dai seguenti argomenti con tempi di svolgimento che sono stati 

misurati per seguire i ritmi degli studenti e le numerose attività svolte nell’arco dell’anno scolastico 

(FSL, Convegni,uscite didattiche, etc). 

 
CONTENUTI 

 
Vocabulary in context for all common actions and situations. 

Grammar: Revision and use of Present Tenses, Past Simple, Future forms,Conditional sentences, 

Modal verbs, Passive Forms. 

 
Life moves on: adulthood. Focus on society. 

● Relationships and families. 

● Parenting. 

Life advances: old age. Growing Old. 

● The last stage of life. 

● Physical changes. 

● Quality of life in old age, 

● Crucial factors for healthy ageing. 

Care and support needs. 

● Mental decline 

● Alzheimer’s disease. 

● Parkinson’s disease. 

● Community-based strategies. 

● Nursing Homes. 

● Key features of a nursing home facility 

EDUCAZIONE CIVICA: Child labour today 

ATTIVITÀ 

● 
attività di lettura e comprensione

 
● 

attività di brevi produzioni scritte ed orali
 

● 
attività di ascolto e comprensione

 

STRUMENTI 
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Libri di testo, fotocopie, appunti, contenuti e link dal web 

Programma Svolto a.s. 2025/2026 

 
Disciplina: ITALIANO 

Docente: prof.ssa MARIA BARBARA LECCHINI 

Classe: 5 BSS 

Indirizzo: Socio-Sanitario 

Libro di testo: 

 
LETTERATURA TRA ‘800 e ‘900 

 

● 
Positivismo: caratteristiche

 

● 
Naturalismo in Francia: caratteristiche

 

● 
Verismo: caratteristiche 

Autori.
 

✔ 
G. Verga: vita, pensiero e poetica, opere: da Vita dei Campi lettura e commento di Rosso Malpelo; 

da Novelle Rusticane lettura e commento di La roba; da I Malavoglia lettura e commento de La 

famiglia Malavoglia; da Mastro Don Gesualdo lettura e commento di La morte di Gesualdo 

● 
Simbolismo e Decadentismo: caratteristiche

 

● 
Simbolismo francese: caratteristiche della poetica dei poeti maledetti

 

● 
Estetismo in Europa e in Italia: caratteristiche 

Autori:
 

✔ 
G. D’Annunzio. vita, pensiero e poetica, opere: da Il Piacere lettura e commento de L’attesa 

dell’amante; dall’ Alcyone lettura e commento de La sera fiesolana 

✔ 
G. Pascoli: vita, pensiero e poetica, opere; da Myricae lettura e commento di Lavandare e X 

Agosto 

LETTERATURA del ‘900 

 

● 
Le Avanguardie storiche: caratteristiche: Futurismo, Crepuscolarismo, Vociani

 

● 
Futurismo: caratteristiche 

Autori:
 

● 
F.T. Marinetti: caratteristiche del pensiero e poetica;

 

● 
Il romanzo Europeo e Italiano del ‘900: caratteristiche 

Autori:
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✔ 
M. Proust: caratteristiche del pensiero 

✔ 
F. Kafka: caratteristiche del pensiero; da La Metamorfosi lettura e commento de Il risveglio di 

Gregor 

✔ 
J. Joyce: caratteristiche del pensiero 

✔ 
L. Pirandello: vita, pensiero e opere: da Novelle per un anno lettura e commento de Il treno ha 

fischiato; da Il fu Mattia Pascal lettura e commento di La nascita di Adriano Meis 

✔ 
I. Svevo: vita, pensiero, opere: da La coscienza di Zeno lettura e commento de L’ultima sigaretta 

 
LETTERATURA TRA LE DUE GUERRE 

 

● 
L’Esistenzialismo e le Riviste

 

● 
Ermetismo: caratteristiche 

Autori:
 

✔ 
G. Ungaretti: vita, pensiero e poetica, opere: da L’Allegria lettura e commento da Fratelli e Soldati 

● 
Letteratura tra le due guerre: caratteristiche 

Autori:
 

✔ 
U. Saba: vita, pensiero e poetica, opere; da Il Canzoniere lettura e analisi di Goal 

✔ 
S. Quasimodo: vita, pensiero e poetica, opere; da Acque e terre lettura e commento di Ed è subito 

sera 

✔ 
E. Montale: vita, pensiero e poetica, opere; da Ossi di seppia lettura e commento di Meriggiare 

pallido e assorto 

● 
Letteratura della Memoria: caratteristiche 

Autori:
 

✔ 
P. Levi: vita, pensiero, opere; da Se questo è un uomo lettura e commento di Questo è l’inferno 

 
EDUCAZIONE CIVICA 

 
La parità di genere nell’ordinamento italiano tra la Costituzione e l'Agenda 2030 

 
 

OBIETTIVI MINIMI ITALIANO 

 
Educazione linguistica: 

Lo studente/essa dovrà: 

● padroneggiare la lingua italiana dimostrando di saperla utilizzare in modo appropriato in 
diversi ambiti 
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● conoscere in modo sufficiente le norme necessarie per una adeguata produzione scritta 

● essere in grado di ascoltare e comprendere le argomentazioni altrui 
saper proporre delle argomentazioni personali coerenti con il contesto comunicativo 

 
Educazione letteraria: 

Lo studente/essa dovrà: 

 
● dimostrare di avere adeguate conoscenze letterarie 

● dimostrare di saper contestualizzare gli autori, le  opere e i diversi movimenti artistici 

● dimostrare di saper interpretare i testi 
 

Produzione: 

Lo studente/essa dovrà: 

● padroneggiare la lingua italiana dimostrando di saperla utilizzare in modo appropriato in 
diversi ambiti. 

● conoscere in modo adeguato le norme necessarie per una produzione scritta 

● saper analizzare un testo letterario distinguendo tipologia, tecniche narrative e messaggio 
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Programma Svolto a.s. 2025/2026 

 
Disciplina: MATEMATICA 

Docente: prof. ANDREA CELESTINI 

Classe: VA 

Indirizzo: socio-sanitario 

a.s. 2025/2026 

 
ARGOMENTI DI RIPASSO E CONSOLIDAMENTI 

Equazioni di secondo grado e disequazioni frazionarie e di secondo grado; 

STUDIO DELLE FUNZIONI 

Le principali funzioni elementari, loro proprietà e rappresentazione grafica; 

 
Calcolo del dominio 

Studio delle proprietà di una funzione utili ai fini della rappresentazione grafica. 

Concetto di limite; concetto di continuità; calcolo di semplici limiti e forme indeterminate. 

Gli asintoti verticali ed orizzontali. 

Conoscenza del concetto di derivata e di funzione derivabile, derivabilità e continuità, interpretazione 

geometrica; conoscenza delle derivate delle principali funzioni 

derivazione. 

 
Studio di funzioni polinomiali e funzioni frazionarie. 
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Programma Svolto 

 
Disciplina: IGIENE E CULTURA MEDICO SANITARIA 

Docente: prof.ssa ANNA CHIARA POETA 

Classe: VA 

Indirizzo: socio-sanitario 

a.s. 2025/2026 

 
Libro di testo: IGIENE E CULTURA MEDICO SANITARIA – Indirizzo SERVIZI PER LA SANITA’ E 

L’ASSISTENZA SOCIALE Vol.B, Antonella Bedendo Ed. POSEIDONIA SCUOLA 

 
CONTENUTI 

 
I DISTURBI MENTALI 

 
Differenze tra Psicologo, Psichiatra e Neurologo. 

Concetto di salute mentale. 

Le malattie mentali: cause 

● classificazione: nevrosi e psicosi 

● classificazione secondo il DSM-5: 

● disturbi interiorizzanti: disturbi dell’umore (depressione maggiore, disturbo bipolare); disturbi 

d’ansia (disturbo d’ansia generalizzato, disturbo da attacco di panico; disturbo d’ansia sociale o fobia 

sociale); disturbi del comportamento alimentare (anoressia nervosa, bulimia nervosa, Binge Eating 
Disorder) 

● disturbi dello spettro della schizofrenia (schizofrenia) 

Farmaci antidepressivi 

LA DISABILITÀ 

 
Approccio alla disabilità 

Menomazione, disabilità, handicap 

Inserimento, integrazione, inclusione 

Disabilità intellettiva: 

● Sindrome di Down: eziopatogenesi e diagnosi 

● Sindrome dell’X-fragile: eziopatogenesi e diagnosi 

 
Disabilità sensoriali: 

● Uditiva 

● Visiva 
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LE MALATTIE GENETICHE 

● La fibrosi cistica: eziopatogenesi e diagnosi 
 

LA SENESCENZA E LE PRINCIPALI MALATTIE GERIATRICHE 

Gli aspetti biologici dell’invecchiamento. 

La malattia e l’anziano: 

● le sindromi neurodegenerative: demenze e morbo di Alzheimer; il morbo di Parkinson; 

● la sindrome ipocinetica e piaghe da decubito; 

● la depressione nell’anziano 

 
LA DOMOTICA 

 
Allestimento e cura dell’ambiente di vita delle persone in difficoltà 

 
ATTIVITÀ 

● Lezione frontale interattiva 

● Brainstorming per stimolare la riflessione critica 

● Puntualizzazione del lessico specifico della disciplina 

● Mappe concettuali e parole chiave 

 
STRUMENTI 

 
Libro di testo, fotocopie, appunti, film, contenuti e link dal web 

 
VALUTAZIONE 

 
Strumenti per la valutazione: verifiche scritte, verifiche orali, prove di simulazione d’esame, 
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Programma svolto 

 
Disciplina: PSICOLOGIA GENERALE E APPLICATA 

Docente: prof.ssa MARIA BAFFICO 

Classe: VA 

Indirizzo: Socio-Sanitario 

a.s. 2025/2026 

 
Libro di testo: “Persona, Società e Cura” – Corso di Psicologia generale ed applicata, volume 

n.2 - Per gli Istituti Professionali indirizzo Servizi per la sanità e l’assistenza sociale. 

Autori: Luigi d’Isa – Francesco D’Isa. Casa editrice: Hoepli. 

 
Contenuti: 

Unità n.0 La disabilità intellettiva in generale e la Sindrome di Down. (Supporto 

inviato su Classroom – Testo di riferimento: “Il laboratorio della psicologia generale e applicata” 

- volume n.2 – Pearson). 

- 
Le caratteristiche della disabilità intellettiva. 

- 
I caratteri generali della Sindrome di Down. 

- 
Lo sviluppo evolutivo. 

- 
La famiglia con persone disabili. 

- 
Brevi riferimenti: - “Mio fratello rincorre i dinosauri” - Romanzo autobiografico di Giacomo 

Mazzariol; 

- 
“Benvenuti in  Olanda” – “Welcome to  Holland” - Saggio di Emily Perl Kingsley. 

 
Unità n.1 Percorso di aiuto e modelli d’intervento 

> Lezione 1 - Il percorso d’aiuto: L’integrazione tra i servizi - Le fasi della relazione di aiuto - I modelli 

d’intervento. 

> Lezione 2 - Modelli d’intervento: Il modello centrato sulla persona (PCM) - Il modello centrato sul 

compito (TMC) - Il modello cognitivo-comportamentale - L’approccio motivazionale. 

> Lezione 3 - Modello d’intervento sulla crisi, sistemico e metodo di rete. 

 
Unità n.2 Le modalità d’intervento su nuclei familiari e minori. 

● 
Lezione 1 – L’intervento sui nuclei familiari: Le famiglie fragili – La figura del caregiver familiare.

 
 

Unità n.3 Gli interventi sulle persone non autosufficienti. 

● 
Lezione 1 - Persone non auto sufficienti: disabili e pazienti psichiatrici. - I problemi educativi, 

sociali e sanitari - Le modalità d’intervento sulla disabilità - Le modalità d’intervento sul disagio
 

psichiatrico. 

● 
Lezione 2 - Persone non autosufficienti: gli anziani. - I problemi sociali e sanitari dell’anziano

 - Anziani, famiglia e servizi - L’anziano fragile - Gli anziani affetti da demenza: le terapie. 

 

Attività: Lezione frontale, lezione partecipata, lavori individuali: casi da analizzare in aula e/o inviati 
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su Classroom. 

 
Mezzi: Libro di testo, riferimenti ad altri testi, riferimenti nel WEB. 

 

Criteri e strumenti di valutazione: per la valutazione si è tenuto conto sia dei risultati 

dell'apprendimento sia dell'impegno, partecipazione, interesse e puntualità dimostrata. Gli strumenti 

adottati sono stati: verifiche orali, prove di simulazione d’esame, esercitazioni scritte sul modello della 

“Seconda prova” e lavori inviati su Classroom. 

 

 
EDUCAZIONE CIVICA 

 
Il significato della legge Basaglia > legge 180 del 1978. 



Documento del 15 maggio – a.s. 2025-2026 Pag. 46 di 70  

Programma svolto 

 
Disciplina: DIRITTO ECONOMIA E TECNICA AMMINISTRATIVA DEL SETTORE SOCIO 

SANITARIO 

Docente: prof.ssa GIULIA GABRIELLA LAGHEZZA 

Classe: VAS 

Indirizzo: socio-sanitario 

a.s. 2025/2026 

 

MODULI CONTENUTI ATTIVITÀ STRUMENTI 

IL RAPPORTO DI 

LAVORO 

principi costituzionali. 

modalità di formazione 

del contratto di lavoro 

subordinato e jobs act. 

diritti e doveri del 

lavoratore e del datore di 

lavoro 

collocamento ed 

assunzione. 

licenziamento ed 

ammortizzatori sociali. 

il pubblico impiego. 

Brainstorming, 

lezione frontale 

e problem 

solving 

Libro di testo. Lavagna. 

Mappe e schemi, visione 

di film, cooperative 

learning ed ogni forma di 

mediazione tra pari. 

LA LEGISLAZIONE 

PREVIDENZIALE 

ED 

ASSISTENZIALE 

Fonti ed evoluzione della 

previdenza ed 

assistenza nel nostro 

ordinamento. Disciplina 

generale 

dell’assistenza .Differenz 

a tra assistenza e 

previdenza. In particolare 

la previdenza per i 

lavoratori 

disoccupati ,malati ed 

infortunati .Diritto alla 

liquidazione ed alla 

pensione, Contributi 

previdenziali e calcolo 

busta paga. 

Brainstorming, 

lezione frontale 

e problem 

solving 

Libro di testo, LIM 

(proiezione di video 

esplicativi), schemi e 

mappe alternative al testo. 

Mediazione tra pari. 

TUTELA DELLA 

PRIVACY E 

DIRITTO 

D’ACCESSO 

Fondamenti 

costituzionali del diritto 

alla privacy. Normativa in 

materia di privacy 

Lezione 

frontale, 

brainstorming 

Attività di 

inquiry learning 

Libro di testo, caso di 

studio, Regolamento 

Europeo 2016/679 e 

Codice della Privacy. 
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 Modalità e requisiti del 

trattamento dei dati, in 

particolare in ambito 

socio sanitario. I reati 

informatici. Il diritto di 

accesso ai documenti 

amministrativi. La 

videosorveglianza e 

problematiche correlate, 

  

WELFARE STATE: 

LA LEGGE 

QUADRO PER LA 

REALIZZAZIONE 

DEL SISTEMA 

INTEGRATO 

Legge 328/2000.I 

LIVEAS. La 

collaborazione tra 

pubblico e privato 

(sussidiarietà 

orizzontale). I servizi 

sociali a livello locale. Il 

Comune: Ente 

esponenziale della 

società. Il Piano di zona. 

Intervento delle regioni 

nelle politiche sociali 

La rete dei servizi. Le 

figure professionali nel 

socia 

Art. 11 tema della pace e 

giustizia. 

Lezione 

frontale 

interattiva, 

interattiva ed 

inquiry 

learning ,attivit 

à di problem 

solving. 

Stesura tabelle 

di 

classificazione 

Libro di testo. Lavagna , 

mappe ,lettura di articoli 

on line e della Carta dei 

servizi. 
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Programma svolto 

 
Disciplina: METODOLOGIE OPERATIVE 

Docente: prof.ssa MARTA IMPERI 

Classe: VA 

Indirizzo: socio-sanitario 

a.s. 2025/2026 

 
Libro di testo: CORSO DI METODOLOGIE OPERATIVE 2 - Laboratorio per i servizi sociosanitari 

Vol.2, Grazia Muscogiuri e Daniela Palermo ed. HOEPLI 

 
CONTENUTI 

● 
La disabilità mentale, comportamentale e neurologica 

● 
Servizi per soggetti con disabilità e il PAI 

● 
I disturbi dell’età adulta e l’adulto in situazione problematica 

● 
I servizi per soggetti psichiatrici e il PTI 

● 
I disturbi dell’età senile e la stesura del PAI 

● 
I servizi per soggetti anziani 

● 
Presa in carico disabile, anziano, soggetto psichiatrico 

ATTIVITÀ 

- Lezione frontale basata sul metodo dialogico 

- Discussioni collettive per collegare le esperienze dirette degli studenti con le conoscenze 

teoriche e per stimolare la riflessione critica 

- Attività di piccolo gruppo e collettive 

- Puntualizzazione del lessico specifico della disciplina 

- Sintesi con l’elaborazione di mappe concettuali, tabelle ed individuazione dei concetti chiave 

- Esercitazioni pratiche 

- Visite guidate presso strutture del territorio 

 
STRUMENTI 

Libri di testo, fotocopie, appunti, uscite didattiche, film, contenuti e link dal web. 
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Programma svolto 

 
Disciplina: RELIGIONE 

Docente: prof.ssa MARGHERITA BENEDETTI 

Classe: VA 

Indirizzo: socio-sanitario 

a.s. 2025/2026 

 
1) Il mistero dell'esistenza 

2) Lettura e commento di Gen 1-2-3. 

3) La visione della persona nella prospettiva antropologica-cristiana. 

4) La dignità della persona umana: dal nascere al morire. 

5) L'uomo e il senso religioso. 

6) Che cos'è la religione. 

7) Le religioni monoteiste 

8) Le grandi religioni nel mondo: induismo, buddismo, le religioni dell'estremo oriente. 

9) Differenza tra IRC e catechismo. 

10) Storia del Giubileo 

11) Il Giubileo oggi 

12) Il conclave. 
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Programma svolto 

 
Disciplina: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Docente: prof. LUIGI CEROLINI 

Classe: VA 

Indirizzo: socio-sanitario 

a.s. 2025/2026 

 
ATTIVITÀ RELATIVE AL PROGRAMMA SVOLTO 

Il programma, in sintonia con le disposizioni ministeriali, si è proposto di portare gli alunni ad una 

maturazione psicofisica idonea attraverso varie esperienze motorie. In particolare, per quanto 

riguarda il potenziamento fisiologico, ha curato il lavoro di resistenza a regime aerobico, intervallato 

da lavoro anaerobico, attraverso corse/camminate/trekking a ritmo alternato. Inoltre sono stati 

utilizzati esercizi a carico naturale e con attrezzi per il rafforzamento muscolare. 

La mobilità, la scioltezza articolare e la velocità sono stati perseguiti con esercizi a corpo libero e con 

attrezzi. Si è data particolare importanza agli esercizi posturali per favorire ed assecondare il normale 

accrescimento e per assicurare un buon portamento statico e dinamico del corpo. 

I giochi sportivi sono stati utilizzati oltre che come spazio ludico delle attività, soprattutto come 

momento spiccatamente educativo e socializzante; si è cercato, attraverso di essi, di imprimere una 

consuetudine alla lealtà e al civismo, tramite il rispetto delle regole, siano esse regolamentate o 

liberamente concordate. 

Sono state attuate iniziative volte a porre le basi per una consuetudine allo sport attivo, come 

l'acquisizione di una abitudine salutistica contro il sedentarismo. L'utilizzazione consapevole delle 

proprie qualità fisiche e neuromuscolari ha consentito il trasferimento in situazioni diverse di capacità 

acquisite, migliorando così la qualità della vita in generale. 

Per la realizzazione del programma si sono utilizzate le strutture sportive messe a disposizione dalla 

scuola o attraverso convenzioni. Il metodo di insegnamento è stato principalmente analitico, globale, 

analitico-globale. Le proposte educative sono state graduate individualmente. 

Per quanto riguarda la verifica si è valutato ogni obiettivo considerando il significativo miglioramento 

conseguito e l'impegno dimostrato. 

Grande spazio è stato dato alla conoscenza delle norme fondamentali di previdenza e tutela sanitaria, 

anche in relazione alle norme di comportamento relativo al primo soccorso. 

Si sono svolte alcune lezioni teoriche comprendenti nozioni di anatomia e fisiologia del corpo umano; 

nozioni di scienza dell'alimentazione, cenni di storia dell'educazione fisica, regole e caratteristiche di 

vari sport o discipline sportive 

Sono stati attivati corsi di promozione sportiva, condotti da esperti esterni, relativi alla pratica del 

padel, del calcio e del bowling. 

Sono stati affrontati argomenti relativi all’educazione civica trattando argomenti di pratica sportiva e 

rispetto dell’ambiente, fairplay, educazione alimentare e rispetto della dimensione psicofisica di sé e 

degli altri. 



Documento del 15 maggio – a.s. 2025-2026 Pag. 51 di 70  

 
 
 

 
ALLEGATO B 

SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 

 

(PRIMA E SECONDA PROVA) 
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SIMULAZIONE D’ESAME: SECONDA PROVA 
 

 

Servizi per la sanità e l’assistenza sociale 
 
 

 
Tipologia di prova: A 

Redazione di una relazione professionale sulla base dell’analisi di documenti, tabelle, dati. 
 

 
Nucleo tematico 4: 

Condizioni di accesso e fruizione dei servizi educativi sociali, sociosanitari e sanitari. 

 
Negli ultimi anni, a livello nazionale, i servizi socio‑ sanitari hanno registrato un aumento significativo 

delle richieste di supporto psicologico e psichiatrico. 

Un’indagine condotta dal Ministero della Salute, in collaborazione con le ASL e i Dipartimenti di Salute 

Mentale regionali, ha evidenziato una crescita rilevante dei casi di disturbo depressivo maggiore, con 

un impatto particolarmente marcato tra gli adolescenti, i giovani adulti e le persone che vivono 

condizioni di precarietà lavorativa o isolamento sociale. 

Il rapporto nazionale sottolinea non solo l’incremento dei nuovi casi diagnosticati, ma anche un 

aumento delle situazioni di disagio non ancora intercettate dai servizi, che spesso emergono 

attraverso la scuola, i servizi sociali comunali, i consultori e i medici di medicina generale. Le istituzioni 

sono preoccupate per le conseguenze sul benessere individuale e sulla coesione sociale. 

Il candidato, partendo dall’analisi dei documenti proposti, predisponga una relazione nella quale si 

evidenzi: 

● il concetto e la descrizione di depressione come disturbo dell’umore dal punto di vista 

epidemiologico e clinico in modo chiaro e corretto; 

● perché nel trattamento del disturbo depressivo maggiore l’intervento farmacologico è 

considerato importante indicando le categorie di farmaci vengono utilizzate; 

● il collegamento con il nucleo tematico trattando: 

● i metodi di presa in cura e il piano terapeutico; 

● i possibili modelli d’intervento che si possono mettere in atto per rispondere ai bisogni di questa 

tipologia di utenza 
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ALLEGATO 2 
 
 

 

 
 

 
TRATTO da Francesco Rizzo 

Psicologo e Psicoterapeutico a Padova 

https://www.francescorizzopsicologo.it/padova-depressione/ 

http://www.francescorizzopsicologo.it/padova-depressione/
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ALLEGATO C 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 

(PROVE SCRITTE E PROVA ORALE) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA 
 
 

 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA 

ALUNNI BES 
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I DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

FIRMA DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

COGNOME NOME MATERIA FIRMA 

Vinci Valentina Sostegno  

Persieri Sara Sostegno  

Corsi Rita Francese  

Vecchio Annalisa Inglese  

Lecchini Maria Barbara Italiano e Storia  

Celestini Andrea Matematica  

Poeta Anna Chiara Igiene  

Baffico Maria Psicologia  

 
Laghezza 

 
Giulia Gabriella 

Diritto economia e tecnica 

amministrativa del settore 

socio sanitario 

 

Imperi Marta Metodologie Operative  

Cerolini Luigi Ed. Motoria  

Benedetti Margherita Religione  

    

    

    

 

 

Il docente coordinatore della classe 

Prof.ssa Valentina Vinci 

Il dirigente scolastico 

Prof.ssa Maria Federici 

 


